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il governo viene nuovamente battuto 
Franchi tiratori della destra DG fanno mancare voti alla maggioranza - Seduta sospesa, pòi Rognoni annuncia che l'e
mendamento sarà ripresentato in Senato - Gravemente limitata la libertà sindacale - L'intervento del compagno Caruso 

ROMA — La maggioranza si 
è dì nuovo spaccata e il go
verno è stato ancora una vol
ta battuto ieri alla Camera, 
che discute la riforma di po
lizia. E' avvenuto' nel*, corso 
di una accesa e contrastata 

^ seduta, sulla votazione, di un 
emendamento presentato dal 
governo (risultato di un fati
coso compromesso.-. tra DC, 
PSÌ e PRI) all'articolo 84 che 
riguarda uno dei punti chiave 
del progetto di riforma: quel
lo sui sindacati dei poliziotti 
e sui loro rapporti esterni. V, 
emendamento dice testualmen
te: « t sindacati di polizia non 
possono aderire, affiliarsi o 
avere relazioni di carattere 
organizzativo con altre asso
ciazioni sindacali. Ogni even-, 
tuale rapporto con organizza-
zioni sindacali o associazioni 
di altra natura (è questa la 
novità rispetto al vecchio tè
sto. - n.d.r.) non deve com
promettere l'autonomia della 
polizia dì Stato ». L'emenda
mento è stato posto ai voti 
per divisione. Sul primo conv 
ma -̂  ancor più limitativo di 
quello varato in commissione 

: — hanno fatto bloccò, con là 

maggioranza, socialdemocra
tici, liberali e missini. Il ri
sultato è staio perciò questo: ; 
favorevoli 298, - contràri ' 241. 
Si è quindi passati alla vota-

; zione del secondò comma, che 
è stato invece respinto con 
298 voti contrari e 246 favo
revoli. • • ,•: •" - -'. ••'. •.••;;-',.-

Cos'è accaduto? E* accadu-. 
to che contro il governò han
no votato — oltre a comunisti, 
indipendenti di sinistra, depu
tati del PDUP, radicali e so
cialdemocratici e missini — 
anche una trentina, forse più. 
di « franchi tiratori » demo
cristiani. A questo punto il 
ministro Rognoni ha chiesto. 
a nome del governo, la \ so
spensione della seduta — du
rata oltre un'ora — e la con
vocazione del comitato dei no
ve, al quale i comunisti non 
hanno preso parte. Alla ripre
sa, il compagno Caruso ha 
fermamente criticato il com
portamento della presidenza 
che, ha detto, ha sospeso la 
seduta mentre era ancora in 
corso la votazione. ' - ' ; 
' Il ministro Rognoni ha a 
questo punto dichiarato che 
il governò ripresenterà al Se-

nàto l'emendamento bocciato 
alla Camera, Molto imbaraz
zati i socialisti. -L'onorevole 

;FelisettU« dopo aver • espres-
'•so amarezza per la sconfitta 
^subita'dal governo e-peri?lav^ 

spaccatura della maggioran
za. si è associato alla dichia
razione di Rognoni. vjv?>: « .̂v ?• 

$i è pòi passati alle diebià* 
razioni di voto sull'intero àr- . 
ticòlò 84 (il' voto contràrio 
del PCI è stato annunciato 
dal compagno Caruso) ilvqùa-, 
le afferma che i sindacati di 
polizia! e sono • formati, diret
ti e rappresentati da appar
tenenti alla PS in attività di 
servizio; ne tutela'gli interes-. 
si senza interferire nella di
rezione dei servizi o nei com
piti operativi ». II secondo 
comma è quello proposto dal.; 

' governo e ' approvato dalla 
Camera. L'intero articolo è 
stato infine , approvato con 
298 voti favorevoli e 251 con
tràri. •' '.'.[.'.?'• " ''• ;:"' :-'': 

• L a ' seduta : è : proseguita fi
n c a tarda notte. Sono stati 
approvati altri ventidue arti
coli, ne restano ancora cin
que ed una norma transito
ria sul divieto di , iscrizione 

ai partiti politici per*la po
lizia e. i f carabinieri. Se ne 

.•'discùterà'^stamane;. >;.£r~;^£X 
'••:> Prima "di giungere ** al v.voV 
fUi ijull'emendamento , dèr; go-j 
iv(èrho 'all'arti 84 sul sindaca
to di polizia, c'era stata una 
lunga e vivace discussione 

>%nel corso della.quale ilcom-
; promesso raggiunto fra i par-
ititi Hellà; maggioranza., è sta-
' to severamente criticato sia 
" dalle sinistre che,, per moti-
vj„opposti,..da> liberali, social
democratici e inissinì. "Anche 
un i deputato' dcé - l'ohV )Baie-
stracci, ha espresso forti per
plessità, mentre Belluscio del 
PSt>I ha affermato che;dare 
la possibilità ai sindacati di 

. polizia 'di stabilire un qual
che rapporto con l'esterno si
gnificherebbe, « lasciare, trop- ' 
pi spazi di libertà ai poliziot
ti ». Dà sinistra ;'• l'emenda-

* mento del governò. è - stato 
giudicato equivoco e per cer
ti aspetti anticostituzionale. 

' La tesi della incostituzionali
tà è stata sostenuta dall'in
dipendente di sinistra Rodotà, 
dal radicale Boato e dal so-r 
cialista Bassaninì. i l , quale, 
dopo aver. affermato :, che il 

testo proposto dal governo 
'«limita gravemente il dirit
to di associazione garantito a 
tutti: incittadini», e;ch,e «rai 

: sindacat( .tiòn può e]sscre ini-, 
Sposto ^àjtrp•'?.obbligo";• se j pori; 
quello della; registrazione », 
ha concluso: « voterò a fa
vore ; dell'emendamento del 
governo e dell'intero^ art. ,84, 
ma solo per disciplina di 

- gruppo ». .;'.^;'. '?•? •a 'J: '• V "̂V.**̂  
• Il voto .contràrio del PCI 
all'emendamento del gover
no — frutto^di; un' faticoso 
compromesso tra i tre: par1 

titi della maggioranza — è 
stato» motivato dal compagno 
Caruso, tì divieto,'comùnque 
camuffato, ai sindacati di po
lizia di aver rapporti con al
tre associazioni , sindacali 
esterne — ha detto il parla
mentare comunista — è una 
forzatura ; inaccettabile ; delle 
norme costituzionali, le. qua
li prevedono che i sindacati 
sonò ; liberi per; cui nessuna 
•règola può essére imposta 
alla loro vita; Che sènso ha 
inoltre, proporre, come fa il 
governò, si è chiesto Caruso. 
di aggiungere al divieto di 

adesione e di affiliazione di 
•carattere . organizzativo -con 
/ altrÌA sindacatii!. là V formula, 
contenuta nell'emendamento 

^del S tripartito/1 secondò : .c^i 
. é ogni eventuale; rapporto cori 
queste organizzazioni non de
ve compromettere l'autono
mia della polizia»? Con que-, 
sta . proposta Jl , governo, di-. 
mostra di non avere alcuna 

estima 'della'propria funzione 
costituzionale. Hin • quanto te
rne,", ha conclùso Caruso, che 

'; l'avere un 'rapporto con i stri-
f dacati dei ̂ lavoratori ; signif i 
chi- rinunciare all'autonomìa 
e alla direzione politica del
la amministrazione d iP .S . -,'. 
^ Si è - poi passati al vóto 
sugliv emendamenti presenta
ti dal PCI e da altri gruppi 
di sinistra. Con la maggio
ranza hanno fatto blocco so
cialdemocratici. - liberali e 
missini.; cosicché sono stati 
tutti respinti. ;^V:-' , 

> Si è 'infine: passati àll'illU-
, strazione !- dell'emendamento 
famoso del governo, su cui si 
é arrivati • a una riuova' scon: 

fitta del tripartito. • •-.••'•>->-.V-

;:'';'̂ v Sergio ;i Pardera 
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Quasi tutti lo rinnegano nella discussione iniziata ieri a Madama 

Chi difende il 
H democristiano Colella: rcC'è persino la tassa sulle ostie per la comunione » '^ ' I repubblicani bocciano 48 
articoli su 57: « A che serve lo 0,50, non si sa » — Il PCI: « Una manovra irresponsabile, errata è dannosa » 

RÓMA — «Sono le 13 e non 
sì è ancora trovato un sena
tore della maggioranza dispo
sto a sostenere i decreti del 
governò»: la battuta circola
va ieri a Palazzo Madama su
bito dopo la conclusione della 
seduta del.mattino delle com
missioni riunite Bilancio e Fi-
nanzerTesoro, nella quale era
rio intervenuti il dèmocristia--; 
rio Colèlla e il presidente del 
Partito repubblicano, Visénti-
rii, che ha concluso il suo di
scorso.- annunciando n voto 
contrarto, per esempio, su ben, 
48 artìcoli dei 57 che compon
gono il decreto sugli interventi 

^di spesa. - •' ;•'"-• ""....';;U-'; 
• Ma in realtà si tratta di 
qualcosa di più che una bat
tuta: è l'indicp di un disagio 
reale tra le file dei partiti di 
maggioranza, che ha già avu
to espressioni anche damoro-
se t ^ e commissionL H de
creto sullo 0,50 per cento è 
certamente -qu è̂lltr sol' qùafe 
si appuntano le critiche più 

••; Severe. Nel gruppo democri
stiano — che ha'tenuto uria 
riunione notturna'.'— i pareri 
negativi sii 'questo provvedi
mento hanno sovrastato quel-

: lì positivi e sul complesso dei 
decréti sono emerse posizioni 
assai critiche. v ; "" 
: Visentmi è entrato nel me

rito d$i decréti, censurandoli 
tutti (un prelievo fiscale che 

si tradurrà in aumento del!a 
spésa coniente e non in inter
venti stmttiirali; sostegni/fi
nanziari e non risanaraentf in
dustriali come nel caso della 
Sir; finanziamenti a, enti che 
non esistono). Sullo 0.50. ha 
proposto di lasciare nel decré
to soltanto la parte relativa 
al prelievo dai.salari, rinyìari-
do la definizióne delle finali
tà e gestione del fondo a uh 
disegno idi'legge.^;La;potojpor 
sta è' stata poi rilanciata riè] 
pomeriggio dal senatore Spa
dolini, segretario del PRI.-:H 
; Intervenendo per i. comuni
sti. Bacipchi ha detto: « Se si 
riconosce, conte il presidente 
del PRI ha fatto, che scopi, 
gestione, modalità di interven
to e garanzie del fondo sono 
ancora tutte, da 'definire, biso
gna anche[riconoscere cheinori 
si può passare intanto al pre-
Uévo con decreto ed affidare 
ad un disegnò di legge il re
sto. Rimarrebbe cosi soltanto 
un prelkrvó senza scopo e, ciò 
è assolutamente inaccetta
bile». . . . :.--;, ; :-:,w.; 

H - senatore democristiano 
Mancino ha proposto addirit
tura il ritiro del decreto é la 
modifica profonda dell'intero 
meccanismo, a cominciare dal 
prelievo che deve pesare-sii 
tutti i cittadini é non solo sui 
lavoratori dipendènti. La pro

posta è quella di istituire, un . 
.londo, perT rpcgup^zioriérriel 
Mezzpgiòrrio 'aumentatoj'ida 
ùria sorta di * addiTtonaléipro 
sviluppo sul reddito delle per- -
sone" fisiche ». v ^ • 

Un altro dempcrisèiano. Cov 
Iella, ha arinunciato là?pre_; 
seritàzióne — insième ad altri ' 
colleghi — di emendamenti 
.ai'decreti.pur non volendoli 
'demolirei-Ih realtà. 'Ha;^oif 
sottoposto i provvedinoepti a, 
crìtiche serrate prònuriciàrido^ ' 
si per una discussione tra le 
forze politiche « in un clima. 
di serenità». ". : -^ f ' 
" Ck)lella si è riferito, in par

ticolare". alle riorme ^ che.-. ac
corpano1 - ~raumentandole — . 
le aliquote. WA (e C'è persino 
la tassa sulle ostie per la co
munione ».; Uw\' detto) j ^ agli v 

-aumenti detìè iiriposté di fab
bricazione sugli -alcòlici; all' 
intervento della Cassa deposi
ti è prestiti nei salvataggi in
dustriali; alle scarse prowi-
denze previste per l'agricoltu
ra meridionale. : «• • ••'. • .-:•-•: 

I pareri delle commissioni 
Affari costituzionali e Lavoro 
seguono in sostanza questo 
schema di profonde critiche. 
La ; prima - cotnniissionè. per 
esempio, consiglia fra l'altro 
di estendere U prelievo dello 
0.50 a tutti i titolari' dì red
dito per e eliminare ogni pos
sibile dubbio di legittimità ». 

,\-
;E la costituzionalità dèi de-, 
creta, viene vincolata ad una 
sèàéVdi^^condÌ7d0ttt^ tau*.'da 
rèndere necessario o Raccogli
mento della richiesta dei co-
munisti^di trasformarlo in di- f * primo ha annunciato la pre-. 

r, hi segriòìdi legge. 
^tf;parjére^"pur positivo^dèi-j 
la commissióne Lavoro (i co
munisti barino in entrambi i 
casi votato; contro), (avanza. 
ben dieci proposte di riiodifi-* 

:che,je>iotegrwEioniì•. Anche- la 
commissione Pubblica istrtK 
zione avanza osservazioni:"-_ è 
sbagliato'procedere , per de
creto per assegnare ,100 mi
liardi aUà ricerca scientìfica;^ 
è più ùtile un disegno tii iegge^ 

NèDè cc^rimissiorii riunite, il 
compagno Badcchi. nai dripo-
strato;coriìè in realtà con que-. 
sti 'decreti e peggiora graye-
irièrite la qualità^ della spesa 
pubblica ed in questo pèggio-
raménto va individuato uno 
specifico fattore di inflaikh 
ne». La mafriovra del "goyer̂  
no e è errato è.dannosa» è 
e si completa riegatiyaìnente » 
con le misure' restrittive del 
credito decjse daBa Banca d* 
Italia. '.cE' una iriapoyra ti-
pjeamente deflarionistica che, 
può. avere conseguenze sulla 
tenuta della produzione è det 
roccupatwoe. méntre avanza 
un difficue autunno, neìl'as-
senza di una politica economi

ca e di una politica industria
le dégna di questi nomi». . 
? Niella~< diacussiòrié' generale. 
soTOÌJtótéryenuti inoltre i cócijì 

; pagni Potìastrelli è Càlice, n 

sentazione di - emendamenti 
per un! ójjyerso accorpamento v 
delle aliquote IVA che eviti ;i 
una ulteriore spinta allTnfla-
zione, i l . sostegno produttivo. 1 

'ali-impresa, specie quella mi- ' 
oore,; e i a revisione ; della at-
' tùaié curva delle àliouoté p** -~; 
scaglioni di reddito da lavoro -
dipendente della- piccola im-, 

-présiàrt^-''-':'-::";',:: "?
; - \ ; ; ' ; ^.v 

e Nel decreto sugli investi-;; 
menti W ha detto a,sua volta -
fl compagno Calice —; non vi 

: è traccia dei-, problemi strut- ,' 
,. turali del : Mezzogiorno: i arce 

interne^ il mercato delle aree 
irrigue, e la : 'disoccupazione. ; 
strutturale delle masse giova- ''•• 
nili. GU stessi interventi del-

vlTRI in aree critiche, non so-
lo :. dimenticano intere zòne 

• meridionali come.la Lucania, 
ma rappresentano una ripeti
zióne di impegni già assunti • 
in altri tempi». . 

n dibàttito:generale delle 
commissioni: Bilanciò e Finari-;':"| 
ze-Tesorof.si; concluderà que- ; 

: sta settimana e da lunedi si 
-potrebbe r passare all'i 
degli articoli -dei decreti| 

Giuseppa F, M«niieY1a 

Il Pei: no alla sanatoria per ritalcasse 
I comunisti contro la decisione di non procedere nei confronti dei deputati coinvolti nello scandalo 

ROMA — Se l'assemblèa; di 
Bfantecitorio: non capovòlgerà 
la grave decisione che, ~ a 
maggioranza; DC. PSI, PSDI 
hanno assunto l'altra sera 
nella riunione della - giunta 
per le autorizzazioni a pro
cedere della Camera. •- gli 

; amministratori e i dirigenti 
dèi partiti di centro sinistra. 
coinvolti nello scandalo dei 
fondi neri Rateasse, saranno 
coperti . da una particolare 
condizione dì privilegio: il 
diritto alla impunità. E ov
viamente, la procura di Ro
ma che aveva chiesto di isti
tuire' un procediménto à loro 
carico, avrebbe le mani legate, 
Il processo sullo scandalo 
andrebbe perciò avanti con 
un vuoto fra i più rilevanti. 

fi rz «— . 

.Indagando sulle tórbide o-, 
pèrazioni che dal vertice del
l'istituto centrale delle Casse 
di risparmio, aveva condotto 
il «grande ètemosiniere» 
democristiano ' Arcami (fra 
l'altro ritalcasse ha ingenti 
esposizioni con i fratelli Cal-
tàgirone). i magistrati della 
Procura della Repubblica di 
Roma individuaroDO un fflô  
ne di finanziamenti illeciti a 
favore dei partiti di centro 
sinistra. Finanziamenti a 
fondo perduto in .sostanza c-
largiziórii di danaro senza la 
doverosa contropartita del 
pagamento degli 'interessi è 
della restituzione del capitale. 
A ricevere personalmente fl 
denaro dà Arcàini erano stà: 

ti, secondo quanto accertato 

': ;:••'--X:K'r:K.- •^•*_.-' '".'•' 
dai vmagistrati romani.' gli 
amministratori ed- ex ammi
nistratori della DC onorevoli 
Micheli e Pucci, del PSI se
natore Talasaona. (stroncato 
da un infarto' pochi giorni 
fa), del PSDI onorevole Ama-
dei il vice segretario protem
pore del PRI onorevole Bat
taglia. . ; ;'••••:,: '- .' „ ,. 
ì n : compagno Brano Frac-
cbia, relatore3nella.giunta, si 
è pronunciato per l'autorizza
zione a procedere. Il dibatti
to sì è,protratto per-dueje-
4ote. Netta riunione eoe ha 
preceduto la sedata éelfaltra 

fl denweristiano Ferrari 
aveva sostenute la singolare 
tesi della non punibilità dei 
cjufcllro piirlaiiifntìri. -in 
quanto amministratori che a-
vevano preso i soldi, per i l 
loro partito. Mercoledì sera 
la grave decisione; con dodici 
voti (àPC. 2 PSI. 1 PSDT) la 

' deriso Ldi proporre ;. alTas^ '• 
semblea di non concedete 
rautorizzazione. contro 9 (6 
PCI. 1 indipt: Niente di sini
stra. 1 radicale. 1 MSD fi-
" vorevoli alla- cancessfapeC S 
vedrà ora. coinè ^mmmi.t^ 
latore, .''onorevole''' Alberini; 
sosterrà ; fe ragioni deDa 

m aula.. I co-
per patte loro."pre-

tramite il coui-

pagno Fraccfaia* una kira re
lazione di minoranza per so
stenere invece davanti all'às-
aenbta la oecesattà da ribal
tare la decisione. -
'. A margiBe va ricordato eoe 

la commissione inquirente 
.per. i procedimenti di accusa. 
occupandosi de) caso ENI. 
accogliendo la' proposta dei 
relatori, ha deciso di ìueuiu-. 
gare l'ex mmisteo del com-
mercìo "estero SUininati. il 
dirifente^ dell'ufficio italiano 
caasbi e T « presidente del 

? P W hfisanti. U oaraàlV; 
• Stoae hiokre ha - deciso : >ftt ' 
' chièdere " alla magistratura 
romana gli atu defl'mchiesta 
che essa ha condotto « sulla 
vicenda deBe tangenti ENI. 
conclusasi con Faichifiaiione. 

I l Protestano lavorando di più 2.0 
addetti ane capitanerie di parto 

SOMA — Celebreranno il 115. 
anniversario della fondasio-
ne <lavorando U doppio». Si 
tratto degli ufficiai:, sottuf
ficiali e mlHtari (questi ulti
mi di leva) addetti alle Ca
pitanerie di porto che con 
questa maxufestasiane di 
«ceto» mterìddho protestare, 
domenica prossima, contro 
la grave e ormai inaostent-
Mie ntnaatone in cui sono 
costretti ad operare. Sono 
circa, duemila nomi* (di 
questi 80» ufffeieU • HO tot-
tufflotaM) cut è dw—iMtetn 

a fl controllo, con aen a ca> 

•'•di&tVm ralillaia di orriiomotri di 

to del traffico totale di merci 
del nostro paese, su tutte le 
questioni relative alla sta
gione turistica. 

Domenica, dunque, saranno 
tutti al lavoro, quelli rego
larmente comandati in ser
vizio, quelli In Heenam e an
che gli ammalati *non gravi» 
e «tatti 1 serrisi m favore 
della dttadinansa saranno 
incremantati». Che cosa chie
dono? Innaatitutto un au
mento doeH orianki (almeno 
un 90 par cento in più ut uf
ficiali, 1 » par cauto di sot-
tumolaH e 800 per conto in 

dotafetom di 
ti 

ti (ogni 
di una sola motovedetta, nor
malmente ferma ogni anno 
almeno tre mesi per revisio
ni), 11 riconoscimento della 
toro prof eastanalltà e un a-
deguato trattamento econo
mico, oggi fra I più nauti in 
assoluto. 

K chiedono 'soprattutto la 
riartanimatone del semaio. 
Un problema non pra rinvia
bile — come sottolineano 1 
sindacati TiaapuiU Cgfl, Ctat, 
UU 
tro isseaeeaato eon fi 

I fjndsjcoti tfMoin ddeaViDO 
un incontro con H ndnirtro 
ROMA — TAk anno scoia rtko difficile e travagUato sta per . 
chiudersi, e gtA si profilano nuove aaltaatoni eoe potrebaeco 
segnare l'apertura èst prossimo. La minaccia viene dai sin
dacati. confederali eoa, ieri, o d corso di una riunione unitaria 
hanno sottolineato con durata le mantimpleusi e 1 ritardi 
ael fovemo auU*m«arm rertensa scuola: dai ffat pn 
rieati ai Mi nula preoari che ancora, atputunu il 

''isti- ?:^Joifiba^ i? 
vice-segretario ' de 

vr'lt -rt'.^ì 

P«r 

lioftfl-iMi 
ROMA — La. Direzione 

l della democrazia, cri-
-stiana ha nomhiato. ^, 
fcòsl colme . eraH pievi-: 
sto — Vittorino Colom
bo rice-se^retorlo iunl-

:co del partito; al poeto 
;: che era 'slAto,-dopo Tut 
ftimo.Confjèaa^dl 'Car
ilo Donat Catttn.]ÓoIom-' 
bo fa parte della cur^ 
rente di «Forse bnove> 

me quindi il 

dan^hto, ìwiatre non è 
a i tato to pesto D ten-

; tatrvo di « aCTandare » 
è la'; nitooransÀ:f3awaigTilT 
i rriana con la<cònoeaa)o-

ne di una vl<ii w » n > » 
ri»: (per Galloni. W era 

: Nel corao deOa -ftnv 
• ntone della rHmk>né de 

è stata cominciata an
che la discussione sulla 

ifortnaxlone dette GÌUIK 
te. anche s e decisioni 
non ne sono state pre-
se.L-on. MlsasL della si-

; tnVttn, ; che ara. stato : n>' 

un'optoione sulla "Resjfo-
ne Calabria;1 ha peate' 
l'accento sulla «purff-
cofate etnei yema> del
la attuazione calabrese. 
sostenendo che essa co
stituisce l'esempio più 

' eloquente a sostegno 
della tesi (già da lui 
avsnaatanel suo mter-
venlo : ili.Consiglioe.- na-
xlonaley favorevole aTI* 
(xmcesstone della più 
ampia autonomia adi 
organi locali in mate
ria di giunte. Anche 

tesi non do
mila 

DC. ha detto _.__._.. 
« htsfwtnerthòc fare vuu 
svees'otte per HI RGftth' 
ne Calabrie ». In » 
stasila, tuli ha inaspet
tato per la Calabria un 

-guverno dT trotta.-con la 
portectoaMrtone di tutti 
e due i P » T * W d>n« «1-. 
nfafnu H PCI e 11 FOT. 

Contro le tesi di MV-
sasl si è euoresto II re-
sponsahfr» d>gTl enti lo
cali delta PC. Prsiidlilt 
por rlpetenoo - cne la 
posiStone deiducrlst" ana 
resta teotrataa urta rV 
m a « fteeObUe e **tti-
P»». DI giunte si parle
rà tn ima s u w ^ s t t a 
rturfom dttm 
ne de. 

U f 

, 1 • • - • ; . • 

Il nuovo^ assalto 
alle buste-paga ' 
dei lavoratori 

'•V--\f.-

; Jutto.il movimento democratico, del grande 
'senso di unità* antifascista che questi ebbe, 

' " di come da'Gèhova il movimento si estese 
•. all'Italia, ma anche di come a Genova fu 

possibile andare avanti perchè vi era l'in> 
.: pegno di tutta Italia di essere con i gè-
À;

; nàvesi. Ciò certo non per togliere niente 
ai ineriti. dei compagni genovesi,. ma anzi 

Cara Unità,:. , , :\yi% 
permettimi, di esprimere attraverso la rtir, 

brica€Lettere all'Unità» tutta la mia coU: per accrescerli nelle\ dimensioniceli un:qua* 
Aera per l'ènnesimo brutaleassalto diparte ; dro nazionale,' ù-^ì-krì- ?î  ;-^' •'••r ;̂ 

.Uria.' conoscenza^quésta;: per battere-cer
te" fàcili tèsi sui moviménti spontànei delle 
masse che da sole si muovono sopravanzaiu 
do ogni guida del movimento democratico. 

del governo alla bustg. paga, dèi lavoratóri. ; 
^Si dà là càccia*ai spanditi c/jé»assaltano =Ie'? 

banche, ma chi persegue il governo che di 
continuo rapina la busta paga degli operai? 
r- Queste azioni assurde del governo nei con* -q E per insegnare con ulteriori dimostrazioni 

. fronti d\cht vive del suo solo, stipendio storiche, a chi mira a scissióni e divisioni, 
, non meravigliano; esso è una creatura dei : che le • grandi lotte il movimento operaio 
« preambolasti» e questi, è noto, sono acer- . puo vincerle solo nel segno dell'unità. Cre^ 
rimi nemici di chi lavora. Chi lascia per- •:.: do, cari compagni, che il nostro giornale, 
plessi sono i socialisti che queste misure , à venti anni dal luglio 1960, possa assu-

, le accettano passivamente. Si pensava che* -mersi questo compito -•-', 
t'socialisti al governo potessero servire da 
freno all'arroganza della ' DC, ma questa 
speranza è andata delusa. La DC continua 
ad avere come bersaglio i lavoratori. ' . , 

Questo 0,50 per cento che sarà razziali 
•dalle buste paga, dove Ma a finire? Ai lavo-. 
. rotori del Mezzogiorno, come si dice, o più 
probabilmente nelle tasche degli evasori fi
scali? Perchè proprio sui lavoratori e non 
sugli speculatori, sugli azionisti ecc. si vuo
le far pesare il tarlo della crisi? Non era 

•altrettanto semplice, per esempio, fare que
sto prelievo su ogni azione che è in circo-

: lozione? Quello che è auspicabile, alla luce 
di questo sconcertante atto del governo, è 
che il. Parlamento non si renda complice 
di questa.rapina, - . >• .-- •....v̂ ---:--

;.'ij•:•..0^•:-•Wv••>'V^•'^:•••,^:iVAI^^:.GQVÒNI. 
-;;v'= ": v̂V;M> '•* • ' vy :*: vA:^ A '::•'-[•; (Ferrara) ̂ „:;. 

L'ingresso nei musèi e i 
una più precisa politica 
(li promozione culturale 
Caro direttorèi .-A ; i : •:.:'<" • 

, . , ' . . ; " ' : ATHOS FALLANI 
vice presidente ANPI Toscana (Firenze) 

Moglie di un sindacalista ? 
Allora ti licenzio -; 

Alla redazione dell'Unità. .. ..,. ; 
vjV: Puoi essere — non importa — grande o 
piccola, onesta.e non* assenteista,'fannui* 
Iona, democristiana, fascista e puttana per 
trovare un postò • di lavoro ' stagionale • a 
Grado.. Basta non essere moglie di.un sin
dacalista e per giunta (manco a dirla) co-
muhista, perché ólfrÌTnenti ti vedi licenzia-* 
fa al terzo giorno di lavóro. ' v - KJ A 
? Ecco •& mio caso. Invitata dal titolare 
dell'Hotel < Plora» di Grado .Pineta a pre~ 
stare la mia opera coiti la qualifica di *.Ca~ 
merlerà ai piani », lunedì 2 giugno (fèsta 
della Repubblica) mi •presento al lavoro. 
Lavoro tranquillamente tutto il giorno. Mar* 
tedi 3 giugno, fiftìio. un contratto aiempo 
determinato dal'J2\ giugno al 20 agosto^cù. 

la tt?t««» pubblicata neWediziohe di s a - ; - c t ufo pr^égu^farì^ 

dalla, Camera che. fissa AeAnuove tariffe I^-Ì^^^^- ^-' „^Zl*n ^ T „ £ ^ ^ i 
bato. dall'Unità: circa la legge, approvata 

d'ingresso nei musei, nelle gallerie, negli 
scavi archeologici di proprietà dello Stato, 

: contiene una informazione parzialmente er- \ 
.J-atà. Si dice, infatti, che il biglietto di in- -

gfèssó potrà variare fra le 500' e te 2000-
lire.n prezzo massimo sarei, invéce j di 

; 1000 lire: precisamente la tariffa di ingres->-
\ so potrà essere, a seconda dei musei, di 
' 5Ó0,(dijogt tàmOOO lire. Va inoltre notato : 

che.^mèntfè'sóìlò sfate àbólite\tutte le pie 

golarizzàzione del rapporto di lavoro, cóme 
previsto^ dàlie lèggi -wtoenti. È qui. casca) 
l'asino perché si scopre che la sóitoscriffa 
Terrazzo Maria Pia è anche coniugata 
inrGailet: appunto;'mog\ie~di' un sinaaca-
lista. Nel pomeriggio, dello stesso giorno mi 
viene comunicato per iscritto quanto pegue; 
« Gentile signora. Terrazzo Maria Pia ih Gal* 
let, non corisiderdndp più utile'ìa tua pre-
stazionè,risÌ consideri 'licenziata'a"parHfè 

cole concessioni di favóre stabilite in pas- , dalla date odierna*. Il fatto s i commenta 
sato dal ministero, è stato introdottoli'iti- ^ da "sé» \Si 9 ; v. v /•. - v -. 

- - - - - - -'• " ^ ^ MARIA PIATERRAZZO 

: ' .' .,'•"• r ; ' : ; '^' ; fvp. ' ' . ; : ; . - - : , ; .i<-^ 

W?em gratuite, sulla Jose : % # « t ó ? « ^ ^ i j ^ VK^à- / ; / 
ari, permeo-^'•"?Kf™"' .fF*VJf^/^\J;3*&:\,i- '; i;••---:-Idi istituti scolastici- à universttari, 

loro che debbono aì^ljrmté retarsi, nei \.? ; Ci èiimiossibile ospitare tutte ;le ìetteri 

??S^SS° laxaV^^?W*'^^-^ cui 
nel dibattito w questa legge\t parlamene} scritti non:vengonoT»ubblicatl per raglohi 

' grésso gratuito generalizzato, tutti ì giornii v?---£ 
per i cittadini al di sotto dei 20: o .jà^diiJì^ v 

\ sopra dei 60 anni; é'-.oiiaÌR"o'̂ lorm''a|̂ neie>.v:-^--V 
(due festivi e due feriali) ^pe^tuttrt'm^^^ 
sitotorfe : Sono / inòirre" ;^preirfsfi^tèssere Yjìftt * 

tari comunisti hanno sottolineato; siàal.Se 
nato, ". sia alla Camera, che là qwitume 
deWtogresso nei musei non] può essere cori* 
sideìhata altro che nel quadrò di una più 
ampia impostazione di. una politica a» qua-
lijkàzione e promozione crurale. Ciò in 
particolare richiede, come abbiàma'sottor 
lineato: .un più. forte'impegnò pjèr lo svilup
po dèTla didattica dei Bèni culturali, ri: 

di .spazio,r «che là loro collaborazione è di 
grande utilità per fl nostro giornale, il 
quale,'terrà conto-sia dei; loro suggerimenti 
sia delle osservazióni critiche. Ogg^rtogra-
xanioi -lir L: il; •,;^;-,->-;;;/; v-.^^;^,-^ 

Uri GRUPPO di genitori, liràerelÌo-;Gue^ 
rino PEXXMM, Marcinelle-BelgioL Rossana 
C1AVATTINL Roma; Calogero MARSALA, 

vetta alla scuola e non solo alla scuola: un -Albogasio Valsola^;.._CoDcertó;,CALABRÓ', 
ampìkmento dell'orario di apertura dei mu 
sei, in orario pomeridiano è serale, Ut modo 
da facilitare l'accesso anche a tutti colorò 
che lavorano; U ripristino della possibilità, 
che non esiste ormò, dai diversi anni a 
càusa di gravi ': errori \ compititi dal mini-
stero, di^ vendere presso i musei cataloghi, 
tesH sci*ntì]tei,mautò 
Beò. mm evidentemente per fini di htero, 
ma pervertire ali strumenti necessari per 

'-. fa' mfBtìone deBù_'coaosceaza del patrimo-
:iW^nlimcarè.puHnre^ . -> - .^-i\ w^.-k 
l7-{&£& »GÌUSÉPPE CHIARANTE ;/ - • v 
. .. Rebponsabae deDa Sezione del C.C. 
j u ^ l B è p i e:le Istituzioni ctUturali (Roma) 

Il gingno 1960, J 
i moti spontanei, Tunità ' 
ilei moTÌmento operaio . ' 
Cuti-

v 

leppewto rorficoto di Flavio ìticheUm, 
mdnJaUi. d^2» gmgwo — «Ricordate quel 
Mjgtogno IMI a_ Genova? » —, i pensieri sii 

,stìup corsi ss* plorai che. precedettero rìsi* 
; .^: tsttle' sta^asteriowi M piazza e preci-. 
'/susituCeìe) uuo.ruoaloau di- dtTtoeati provin-
eiaìl:& reyfcjwog deirAiVPT, oda ovale par-
: toripoi -per In Toectmà, tenutasi presso la 
sede deWANPl nazionale. La rimiwme era 
stata indetta per discuter* V iniziativa dei 
lancio al, una rivista sulla Resistenza, ma 
nel clima deUa sfaKMzione montante a Ge
nova,' suttm quale fece wsfampia aTestra-
zìone il compagno GrmeUi, allora dirigente 

. di aneWANPI, U tema Unì dibattito diven
ni nen preste unt «ttnv t cioè su-come po
tevamo mwovercVe impegnarci tutti quan
ti per apyvgymit la lotta del popolo peso-
vese contro lo svolgimento dei congresso 
del MSI, divenuta ietta contro U governo 
di Jambrom che sui voti di quei partito 
si reggeva. . 

DecidesMUo ratti di impegnarci in une bat
taglia unitaria, che legasse latte le forte 
democratiche e antifasciste, muovendoci con 
i oonsigU deUa Resistenza ove questi esi-
stevano, facendoci centro di un incontro per 
una asiane unitaria che determinasse ia pòi 
larga mob&tazxme popolare in tutta tlaHe. 

Così fu latto e ni ausi giorni le farne de
mocratiche, i portiti antifascisti, M ergm-
nutazioni rmdacalì, giovanili e di massa, 
U popolo italiano scesero m piana in foci
le grandi manifestazioni che, purtroppo a 
presso della vita di giovani democratici, 
determinarono ìa caduta del governo rea
zionarie m TOMUTOUÌ e la svolto Uemocre-
tica detta situazione politica nazionale. 

Himnoni cerne quella set H giugno lfg# 
dettANTl nasumute, ne tennero in quei 

neve trufifi, ewern un dsJCìMpegno e 
,̂ ^̂ ~ " ^ I I U I ut ausi ̂ gasrui ; us>, 

Genova; Gino TOMASINT, San. Giovanui in 
: Persiceto; Antonio RADAZZO, Fiv^ JC>ock-
; Australia* Pietro ' PBÈTRUCCI,- Tùranià'; 

Sebastiano MONTEGNO, Palermo; Giusep
pe GTTOUm, Trento - (ci manda una let-

. tera toteressante sul.pétrobo e la crisi ecó-
-- nomica mondiale, che purtroppo non possia-
; ; n » pubblicare- data la sua eccessiva lun

ghezza: essa sola, infatti, occuperebbe me» 
' ^ i f f . q u e s t à rubrica); Mario GUARNA-
- SCHELU, Torino (e Leggo la polemica sul* 
- l'argoiaento delia critica all'URSS. ìl let-
• tare,tortini difende tURSS a spada tratta 

:•?— Unità 12 giugno -^, Porri e Morioni vo-
^ gimmo «liticarla — ti e 22 'giugno — . S e 
. : da una parte c'è un po' ài esagerazione — 

che io giustifico — daWdttra si esagera in 
senso contrario denotando per àt pia una 
mancanza di conoscenze che fa dire deUe 
inesattezze inaccettabOL lo non dico di non 

.criticare l'URSS, ma non diventare bigotti 
deOa opposta parte; criticate, ma conmag* 

. pimi conoscenze storiche*). 
:v - Eugenio FORTI, Roma (è im lei fu vieni 

e ci rivolge alcune critiche perchè a sub 
parere, parlando del caso di Lodi, dovè 

u n treno è stato abbandonato, non abbiamo 
valorinato il duro lavoro del personale di 
macchina); Francesco BOGHETTA, Brescia 

: (è un compagno pensionato," iscritto al par
tito dalla clandestinità, e ci manda una 
lettera appassionata, con l'invito ad intra* 
prendere anche, se è necessario, lotte du-

> rissime per impedire che padroni e gover
no scarichino ancora sui lavoratori il peso 
di una crisi dì cui essi sono responsabili); 
Elio FALCHTNI, Firenze (ri manda una in
teressante ma eccessivamente lunga lettera 
nella quale conduce un'attenta analisi del 
voto di giugno); Vincenzo MAZZONE, Niz
za-Francia « SoUecUo conferm^TTr. » .«re
tori della la Commissione''a decidere sulla 
proposta di legge 5T9 presento** uw ^ 
Terracini a favore degli ex perseguitati po
litici antifascistL Lo si sa che ateuni di que
sti — ormai più che settantenni — cròno 
tmU'oggi di solidarietà? >. 

I COMPAGNI della Cellula del PCI cSir-
ma ». Venezia (ci mandano copia di una let
tera in cui si criticano I dirigenti sindacali 

* pah del sindacato della categoria cèra-
percnè nella discussione sol loro con

tano stato tenute in considerazio
ne alcune proposte deOa base sana questio
ne della contingenta); Antonio FALANGA, 
Napoli (è promotore del primo comitato de-
gU ex licenziati per rappresaglia pobnea e 
ssadacale nefta sui dttà. ci manda un con-. 
tributo di lire 10» mila e «rtsorsria l'Un
ta per tatto quarUv ha fétta e farà per Tot-
inazione detto legge SÌ a femore di quelle 
luigtisis di lavoratori che nel dopoguerra 
ebbero fl coraggio di dire "so" agii Agaet 
U\ Pirelli, Pesentl sa ami governi detta 
restaurazione capiteiittku »); Virgilio FAS. 
Oristano (sNoi che faccnrmn parte di sue-
sto CÈtUaettu w mende Ubero ". dooewwo 

cosa, su uccio di terra, s a àworo per vi-
•veveìp^A 

http://Jutto.il

